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Dato che vi vantate di essere contro la pena di morte, come mai non
avete parlato della lapidazione della ragazza di 23 anni avvenuta a
Chisimaio in Somalia ad opera delle Corti Islamiche il 28 ottobre? Dove
erano le sfilate? Solito opportunismo? Potreste darmi una risposta?
resto in attesa.

RISPOSTA Della lapidazione l'Unità ha parlato. Senza reticenze e
senza opportunismi. Il problema vero, però, è quello dei delitti che ven-
gono commessi da bande armate che sono nei fatti, al di fuori della
Comunità Internazionale.Quella damettere in camponei loro confron-
ti non è tanto l'indignazione quanto l'intervento di una forza di pace
internazionale: per fermare la guerra e per porre riparo alle spaventose
condizioni di arretratezza economica, politica emorale da cui la guerra
nasce. Assumendo la donna lapidata come il simbolo di una battaglia
politica da condurre nel nome dell'Onu e degli altri organismi sovrana-
zionali paralizzati in questi anni dall'imperialismo paranoico di Bush. È
anche e soprattutto a questo livello che la vittoria di Obama, un uomo
nato dall'amore fra una donna bianca ed un africano, regala al mondo
una nuova speranza: quella di unmondo in cui i paesi forti dal punto di
vistaeconomicoemilitaredecidanodipassaredaunapoliticadi sfrutta-
mentoedidominio adunadi aiutoedi sostegnoper lo sviluppodi quelli
più deboli.

VINCENZO G. CAPOZZA
Le parole
di Brunetta

Tra i giudizi espressi da Brunetta in
una intervista su "Repubblica" spic-
ca la stupefacente affermazione:
"Accolgo il Suo (di Augias) invito a
girare per il tribunale (minuscolo!)
di Roma, dove scopriremo che il
70% delle udienze finisce con un rin-
vio per gli errori procedurali dei ma-
gistrati". Da 16 anni faccio il giudice
in detto Tribunale e ne sono certo
nemmeno il peggiore di noi è stato
mai capace di imperizie e negligen-

ze di tale livello. Invito dunque il Pro-
fessore a precisare, cortesemente, da
quale studio, monitoraggio, relazione
o analisi abbia desunto questo dato.

CURZI DIEGO
Perché il "pugno duro"
di Cossiga?

Tra quelli cha cacciarono Lama, dall'
Università di Roma, c'era anche l'at-
tuale direttore del TGCom, Paolo Li-
guori. Se lo ricorda Senatore ? Era uno
di quelli che professava la lotta arma-
ta, ora è rinsavito. Con queste perso-
ne, il Pci ha avuto "il pugno duro", per-

ché andavano sconfitti. Ma gli studen-
ti attuali non occupano in nome della
lotta armata, sono una dimostrazione
di democrazia. Perché dovrebbero es-
sere trattati con il suo "pugno duro" ?

GIANFRANCO PIGNATELLI
La luna di miele
è finita

Sono milioni gli italiani che si battono
per una scuola di tutti. Voi rispondete
che la scuola porta spese, sapendo
che è l'ignoranza che vi porta voti. Il
volto della ministra è l'icona del vo-
stro governo. La chirurgia estetica, il
trucco ed i sondaggi taroccati non ba-
stano più. Tra governo ed italiani la lu-
na di miele è diventata di fiele.

MIRCO TURATO
Un inganno
l’intervista

L’intervista di giovedì 30 ottobre scro-
so all’hotel Laurin di Bolzano è un in-
ganno. Ho detto che i Freheitlichen
non sono un partito di estrema de-
stra, ma trovo scritto che io Mirco Tu-
rato ho votato proprio per un partito
di estrema destra. L’intervista doveva
considerare la domanda perché i
Freheitlichen hanno raggiunto tale ri-
sultato a queste ultime elezioni, una
domanda mai posta. Più importante
era sapere opinioni sull’Olocausto, su
Hitler, sulla rana del museo di Bolza-
no e gli Schutzen, ecc. Il vostro giorna-
le ha offeso gli elettori, me compreso.
Curioso: ho persino letto il testo dell’in-
tervista all’interessato prima che fosse
messa in pagina chiedendogli se gli pa-
reva corretta. E nemmeno in questa
precisazione polemica ci sono tracce di
obiezioni alla sostanza dell’articolo.
Dove stanno l’inganno e l’offesa? Ma
viva la libertà. (Toni Jop)
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OBAMA, ARIA NUOVA
Obama presidente-dopo la speranza
la certezza 0bama è presidente e an-
che x noi italiani un'aria nuova. Seria-
mo di svegliarci dal coma berlusconi.

(Loredana Benelli, Giglia-Mo)

UN ALTRO MONDO È POSSIBILE
Con Obama un altro mondo è vera-
mente possibile.

(Fabrizio Rappini, Forli)

I SOGNI DIVENTANO REALTÀ
Ho appena appeso la prima pagina
dell'Unità di ieri sulmio armadietto di
lavoro così potrò sempre ricordarmi
che i sogni possono diventare realtà!
Obama presidente!

(Nestore Borgini, Lodi)

PER NOI DURA L’INCUBO
L'America si sveglia nel sogno del gio-
vane presidente Hussain Obama. Noi
da troppi anni ci addormentiamo nel
triste incubo del piccolo Cavaliere
d'Italia.

(Giuseppe Dell'Aquila)

BRIVIDI DI GIOIA
Meravigliosa prima pagina! Ho avuto
brividi di gioia stamattina quando l'ho
vista, sicuramente la incornicerò e ri-
corderòper semprequestogiorno feli-
ce e pieno di speranza. Siete fantasti-
ci, grazie ancora di questameraviglia.

(Lola, Cagliari)

BERLUSCONI NON È MCCAIN
McCain si è complimentato con Oba-
ma, Berlusconi non si complimentato
con Prodi. E lui sarebbe uno statista?
Vada a casa!

(Franco, Pordenone)

È RIDICOLO
E ora Berlusconi darà consigli a Oba-
ma... Certo che è coraggioso, non ha
paura di essere considerato ridicolo...
(Patrizia, Bologna)
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